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PARCO DEI GELSI Successo nello scorso weekend, domenica si replica al chiosco

Grigliare è un’Alchimia... per gli Alpini!
LALLIO (bm7) È il profumo di
salamelle e il rumore di co-
stine e spiedini che scoppiet-
tano e vengono fatti danzare
dalle abili mani degli Alpini
di Lallio ad accogliere chiun-
que arrivi a Lallio passando
accanto al Parco dei Gelsi.
Immersi nel verde, all’o mb ra
del chiosco, la scorsa dome-
nica e anche per quella in
arrivo (a eccezione del pran-
zo del 12), gli Alpini in col-

laborazione con la coopera-
tiva sociale Alchimia che ge-
stisce il chiosco, hanno or-
ganizzato pranzi e cene a ba-
se di griglia e divertimento.

«È stata la cooperativa a
chiederci la disponibilità a
collaborare e noi siamo stati
ben felici di farlo» spiega con
entusiasmo il capogruppo
degli Alpini Fabio Midali.
«La cosa che ci riesce meglio
è grigliare ed è quello che

abbiamo fatto. Mediamente, i
prenotati sono stati un cen-
tinaio a volta e speriamo che
anche il prossimo fine set-
timana, meteo permettendo,
riusciremo a fare altrettan-
to » .

Non è la festa degli alpini,
ma un’opportunità nata dalla
collaborazione di due gruppi
tra i più attivi nel paese e che
va a concludere al meglio la
stagione estiva del Chiosco

dei Gelsi, in gestione alla
cooperativa Alchimia dalla
scorsa fine estate, ma che ha
visto in questa lo sviluppo al
meglio delle sue potenzia-
lità.

«Sicuramente, abbiamo
avuto una stagione bella pie-
na. Famiglie, gruppi di gio-
vani e di ragazzi, adulti e
bambini sono passati per il
chiosco in questi mesi, chi
per la merenda pomeridiana,
chi per aperitivo, chi per la
birretta serale, complici an-
che gli spettacoli e le oc-
casioni di socializzazione or-
ganizzati dall’a m m i n i st raz i o -
ne!» spiega Da n i e l , educa-

tore del Cag. «Quella di questi
pranzi e cene realizzati in
collaborazione con gli Alpini
rappresenta l’occasione per
concludere al meglio questo

settembre. È bello che di-
verse realtà si uniscano: nel
collaborare ci si diverte e si
creano opportunità che van-
no a vantaggio di tutti!».

ARTE URBANA Il giovane maestro Alessandro Conti e dieci treviolesi tra i 14 e i 19 anni hanno abbellito alcuni muri grigi, insieme ad altri sette artisti

Etsom e i ragazzi, sottopassi come opere d’ar te
In via Carso un intreccio di mani che formano una rosa, la donna con il serpente. Questa settimana ne hanno realizzati di nuovi

TREVIOLO (smy) Prosegue il progetto di ri-
qualificazione condiviso, pensato dall’ass es-
sorato alle Politiche Giovanili in collabo-
razione con la commissione e il Centro di
Aggregazione Giovanile Cag «Il Graffio», mes-
so in campo con lo scopo di abbellire i muri di
alcuni dei sottopassi di Treviolo. Questo
grazie alla collaborazione con il ventiseienne
maestro d’arte bergamasco Etsom, al secolo
Alessandro Conti, le cui opere sono già
presenti in altri comuni della bergamasca.

Sotto la sua supervisione artistica, il sot-
topasso di via Carso a Treviolo è già diventato
un’opera d’arte, e i muri si sono trasformati in
una tela sapientemente decorata, oltre che
da l l’artista di arte urbana, da dieci giovani
treviolesi tra i 14 e i 19 anni che hanno scelto
di partecipare al laboratorio proposto
dal l’amministrazione. Hanno partecipato
inoltre alla realizzazione dell’opera altri sette
artisti, tre dei quali di Treviolo.

È nato così un grande lavoro collettivo volto
a rivestire di arte luoghi urbani come i
sottopassi che, spesso, sono destinati a di-
ventare regni di degrado.

Già da ora in via Carso è possibile am-
mirare quella che, a tutti gli effetti, è da
considerarsi una vera opera d’arte. Il murales
raffigura un intreccio di mani che, con-
giungendosi, formano una rosa che cam-
peggia al centro della parete. Il fiore è con-
tornato  dai nomi di tutti gli artisti che hanno
partecipato alla sua realizzazione. Ai lati c’è
un altro disegno di dimensioni più ridotte,
che è il frutto della fantasia e del lavoro dei
ragazzi che si sono iscritti al laboratorio e che
hanno avuto modo di mettere in campo la
loro creatività.

Infatti alcuni di loro si sono presentanti con
dei bozzetti, altri con delle idee già chiare in
testa. Il risultato che ne è scaturito è uno
sguardo di donna contornato da un serpente
che contiene tutte le proposte dei giovani:
uno stereo, due dadi, una coccinella, delle
fiamme, un sole, delle maschere.

I disegni sono stati interamente realizzati e
colorati dai ragazzi che hanno partecipato al
laboratorio, sempre seguendo le indicazioni
di Etsom, sotto la sua guida e supervisione.
L’opera è stata poi firmata da tutti i par-
te cipanti.

Questo laboratorio, il primo tra quelli pro-
grammati, si è svolto il 27, 28 e 29 luglio e poi,
su l l’onda dell’entusiasmo, la scia artistica è
proseguita con il laboratorio numero due.  

La seconda opera d’arte è stata realizzata
nel sottopasso di via Trento, che porta alla
Roncola. Etsom ha chiesto ancora l’aiuto di
tutti i ragazzi di Treviolo che hanno voluto
mettersi in gioco sperimentando l’arte ur-
bana e che, in questa settimana, si sono dati
appuntamento per portare a termine il la-
vo ro.

Per completare il ciclo sarà poi la volta del

murales che decorerà il sottopasso della
Trucca, che verrà realizzato interamente
da l l’ar tista.

«Sono molto soddisfatta del lavoro svolto
dai ragazzi», dichiara l’assessore alle Politiche
Giovanili Martina Locatelli. «Un luogo grigio
e poco attrattivo come un sottopasso del
paese, si è trasformato in qualcosa di bello e
colorato. Il laboratorio è stato per i giovani
un’opportunità di mettersi in gioco con una
forma d’arte spesso poco compresa dalla
popolazione più adulta, ma che ha prodotto
un ottimo risultato».

LALLIO Domenica il grande evento con l’aiuto di tutti: prodotti agricoli locali, giovani volontari

Che pranzo! Erano in 40, e la plastica a zero
LALLIO (bm7) Il condividere tem-
po e luoghi, l’aggiungere quel po-
sto a tavola per l’amico in più che è
sempre una risorsa e mai un peso,
il chiacchierare allietati dai pro-
fumi e dai sapori di una buona
portata fanno dello stare a tavola il
luogo di socialità per eccellenza e,
proprio per questo, per promuo-
vere l’inclusione, domenica 5, a
Lallio, è stato organizzato «Il pran-
zo sociale».

«Nel titolo stesso dell’i n i z iat i ca
si legge già tutto» spiega l’asses -
sore al Sociale Massimo Mastro-
ma tte i , e il consigliere Valter Vi-
tal i, che ha seguito in prima linea i
vari attori dell’evento, dà conto
della rete di rapporti e della si-
nergia che sta dietro le quinte di un
pranzo creato dalla comunità di
Lallio, per la comunità di Lallio. «A
questo pranzo solidale hanno col-
laborato diverse realtà. Oltre a pro-
muovere l’inclusione, siamo stati
attenti anche a far in modo che
l’evento fosse completamente

senza plastica, grazie al supporto
di Agenda 21, e a km zero. Per
questo, abbiamo usato i prodotti e
i consigli degli agricoltori del no-
stro mercato a km zero». 

Un menù che tra amatriciana,

tagliere di salumi e di formaggi, e
l’immancabile polenta, con anche
la disponibilità di una versione
vegetariana che potesse rendere il
tutto ancora più inclusivo a ac-
cessibile, è stato suggerito dagli

agricoltori e dai produttori stessi. A
realizzarlo, ovvero a prendere in
mano pentole e mestoli per cu-
cinare, piatti e vassoi per servire,
sono stati i volontari dell’orator io
di Lallio.

«In questo pranzo è stata coin-
volta l’amministrazione comuna-
le, diverse realtà e associazioni del
territorio, la parrocchia e anche
noi giovani dell’oratorio siamo sta-
ti ben felici di collaborare» spiega
Alic e del Gruppo Giovani. Sono
stati quindi i ragazzi non solo a
cucinare, ma anche a servire i
quaranta presenti, tra autorità,
membri delle associazioni e nu-
merose famiglie. «L’idea è stata
quella di includere, in collabo-
razione con le assistenti sociali, le
famiglie in difficoltà, cercando di
invitare anche quelle persone che
in genere non partecipano alla del
paese» spiega don Fabio, che con-
clude: «Non sempre è facile riu-
scire a coinvolgerle, ma l’imp e g no
collettivo va in questa direzione».

Il fiume d’ar te
torna a scorrere!

PONTE SAN PIETRO (cl2)  Dopo un anno
difficile tra restrizioni ed eventi annullati,
torna in città l’atteso appuntamento con
«Un fiume d’arte». La tradizionale mani-
festazione itinerante all’insegna di espo-
sizioni, cultura e musica invita a trascorrere
quest ’ultimo scorcio d’estate passeggiando
nelle vie del centro storico che si affacciano
sul Brembo. Già, perché sarò proprio la
strada a trasformarsi in un palcoscenico
ricco di momenti in successione che con-
durranno man mano verso il cuore della
festa. In contemporanea saranno allestiti
alcuni eventi collaterali al chiuso.

Si parte con le opere di Aurora Iogà in
esposizione nella sala civica «Oriana Fal-
laci» a partire da sabato 11 settembre; una
incursione nei suoi «Colori Scomposti»
(questo il titolo della mostra) in un gioco
alternato di registri alti e popolari, attra-
verso i quali l’artista si muove con di-
sinvoltura. Che usi il figurativo o si spinga a
una ricerca materica informale, nella quale
emerge tutto il suo naturale talento, il suo
lavoro è condotto all’insegna della grazia e
d e l l’i ro n ia.

A farle compagnia ci saranno gli artisti
che espongono in piazza durante il con-
sueto appuntamento con il mercatino
d e l l’antiquariato: Giusy Bonacina, Ba ko,
Luigi Aclidi e Gabriella Lomboni. Il giorno
dopo, domenica 12, sarà la volta del Museo
dello smalto Cki, sede di una collezione
stabile unica nel suo genere in Italia, che
aprirà con la mostra «Anime libere». Due
artisti, Francesca Morlacchi e Marco Lo-
catell i si confronteranno sul tema della
rappresentazione del mondo animale.
Un ’occasione unica di vedere all’opera due
maestri di un genere che si distingue dall’il -
lustrazione, e ha piuttosto l’ambizione del
ritratto, che è una rappresentazione
d e l l’anima. Due tecniche e sensibilità ac-
costate in un dialogo curato dalla critica
d’arte Chiara Medolago.

Momento culminante sarà il weekend
successivo con l’inaugurazione della mostra
«Il Polittico di Vanni Rossi - manifesto per
un Cristianesimo sociale», da sabato 18 e
fino al 26 settembre nella Pinacoteca di
Ponte San Pietro, esposizione costruita at-
torno al capolavoro ritrovato. La mostra sarà
l’occasione per la presentazione di un libro
a esso dedicato da Emanuele Motta.

Domenica 19 settembre, dopo la pausa
forzata del 2020, Ponte San Pietro torna ad
aprire le sue porte. Sarà una manifestazione
a l l’insegna della sicurezza e della sobrietà,
così come il momento impone, senza ri-
nunciare a ciò che la caratterizza: musica,
poesia, laboratori per i bambini e soprat-
tutto moltissimi artisti all’op era.

Uno sguardo di donna contor-
nato da un serpente che contie-
ne tutte le proposte dei giovani:
uno stereo, due dadi, una coc-
cinella, delle fiamme, un sole,
delle maschere. Sotto: un intrec-
cio di mani che, congiungendosi,
formano una rosa che campeg-
gia al centro della parete. Il fiore
è circondato dai nomi di tutti gli
artisti che hanno partecipato alla
sua realizzazione

v
VkVSIyMjZDgxYTc4ZmMtZjg2OS00NTY4LWExMzYtZTJkMzQ4YmFmMjUxIyMjMDAwMDAwMDAtMDAwMC0wMDAwLTAwMDAtMDAwMDAwMDAwMDAwIyMjMjAyMS0wOS0xMlQxMjo1MTo0NCMjI1ZFUg==


